
 
 
 

 

 
 

 

Corepla è il Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclo e il recupero degli 
imballaggi in plastica.  

Con più di 2.500 imprese consorziate della filiera del packaging in plastica (produttori di 

materia prima, produttori di imballaggi, utilizzatori che autoproducono i propri imballaggi, 

riciclatori) Corepla garantisce che gli imballaggi raccolti in modo differenziato siano 
avviati a riciclo e recupero con efficienza, efficacia ed economicità. 

La Mission di Corepla 

 Riceve la raccolta differenziata dei rifiuti d’imballaggio in plastica effettuata dai 

Comuni, riconoscendo loro o agli operatori da essi delegati, corrispettivi in base alla 

quantità e qualità del materiale conferito 

 Supporta i Comuni nell’attivare e sviluppare adeguati sistemi di raccolta differenziata 

e fornisce strumenti di informazione ed educazione ai cittadini per migliorare la qualità 

della raccolta, massimizzandone le possibilità di riciclo  

 Assicura il corretto avvio a riciclo e recupero del materiale raccolto, facendosi carico 

della sua valorizzazione e collocazione presso le imprese di riciclo, nel rispetto delle regole 

del mercato e della parità di accesso per tutti gli operatori, svolgendo un’azione 

sussidiaria al mercato 

 Coinvolge i cittadini, le imprese e i diversi portatori di interesse con l’obiettivo di 
prevenire la dispersione dei rifiuti di imballaggio in plastica nell’ambiente e di ridurne 

l’impatto ambientale a fine vita. 
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Nel 2021 le quantità di imballaggi in plastica avviate a riciclo da COREPLA sono 

nel complesso cresciute nonostante le forti difficoltà di tenuta delle supply chain 

globali, i problemi di approvvigionamento anche nella filiera delle materie plastiche, la 

progressiva crescita delle quotazioni di tutte le principali materie prime e la conseguente 

impennata dei costi energetici.  

L’andamento positivo dei valori delle materie prime seconde ha altresì permesso a 

COREPLA di migliorare i ricavi dalle vendite all’asta delle frazioni valorizzabili. Questa 

situazione ha consentito di ridurre il CAC (Contributo Ambientale Conai) per quasi tutti 

gli imballaggi in materiali plastici e in particolare per quelli che hanno portato al 

miglioramento dei risultati economici. 

Continua, quindi, a crescere la raccolta differenziata degli imballaggi in plastica nel 2021: 

la raccolta conferita ai Centri di selezione è stata di 1.475.747 tonnellate, con un 

aumento del 3% rispetto al 2020. Anche quest’anno un nuovo record in termini di 



 
 
 

 

 
 

 

quantità trattata, che porta l’Italia ad un pro capite medio annuo di 24,9 kg. A 

guidare la classifica Sardegna e Umbria, rispettivamente con 34 e 32 kg per 

abitante. 

Il servizio di raccolta e riciclo è ormai capillare in tutto il Paese: sono 7.583 i Comuni 

serviti (96%) con il coinvolgimento del 98% dei cittadini. 

Da notare come i dati di raccolta delle singole Regioni si stiano sempre più avvicinando 

al dato medio nazionale, superando gli enormi divari che sino a qualche anno fa 

caratterizzavano la situazione italiana. 

 

Il valore economico direttamente distribuito dal Consorzio ammonta 

complessivamente a 723 milioni di euro, dove la quota di valore principale resta quella 

destinata ai Comuni e/o convenzionati da loro delegati. 

Nel corso del 2021 il corrispettivo riconosciuto da Corepla ai Comuni italiani o ai 

loro operatori delegati per le quantità di propria competenza ha infatti raggiunto i 375 

milioni di euro. Quasi 173 milioni sono stati destinati agli impianti che selezionano 

gli imballaggi dividendo la plastica per polimero e alcuni polimeri come il PET anche per 

colore, dando così maggior valore al prodotto selezionato. 



 
 
 

 

 
 

 

Lo scorso anno sono state riciclate 684.615 tonnellate di rifiuti di imballaggio in 

plastica, prevalentemente provenienti da raccolta differenziata urbana. 

Alle cifre della gestione consortile, vanno aggiunti i quantitativi di imballaggi in plastica 

riciclati da operatori industriali indipendenti provenienti dalle attività commerciali e 

industriali (299.000 tonnellate) per un riciclo complessivo di oltre 1.020.000 

tonnellate. 

Sono stati recuperati anche quegli imballaggi che ancora non possono essere riciclati; 

Corepla ha infatti avviato a recupero energetico 407.777 tonnellate che sono state 

utilizzate per produrre energia al posto di combustibili fossili. ll materiale avviato da 

Corepla a recupero è stato destinato per l’85,8% a cementifici (47,3% in Italia e 38,5% 

all’estero) e per il restante 14,2 ha trovato spazio presso termovalorizzatori efficienti. 

 


